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Esperienza didattica 
fasi stagionali del processo di 

formazione del giovane calciatore 
 
•  Valutazione conclusiva attività  
    Primi Calci 
 

•  Analisi iniziale (verifica / valutazione) 
 

•  Programmazione annuale attività 
 

•  Verifica intermedia 
 

•  Verifica finale 
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Esperienza didattica 
 valutazione e programmazione 

VALUTAZIONE 

Preventiva 
(prima) 

Contestuale 
(durante) 

Sommativa 
(dopo) 

VERIFICA 

iniziale intermedia finale 

 
 
 

•  La valutazione è un evento che deve precedere, accompagnare e seguire 
l�opera dell�istruttore. 

•  È il risultato della interpretazione dei dati raccolti attraverso le verifiche 
periodiche e formulata sulla base di criteri il più possibile oggettivi. 
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Esperienza didattica 
valutazione e programmazione 

PROGRAMMAZIONE 

•  È un momento di fondamentale importanza nel quale 
si definiscono le migliori possibilità di intervento al  

fine di raggiungere i principali obiettivi definiti. 
 

•  È un momento particolareggiato di stesura del programma di allenamento sulla base di quanto 
precedentemente pianificato. 

 
! obiettivi motori 
! obiettivi tecnici 
! obiettivi tattici 
! obiettivi cognitivi – affettivi 
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE 
stagione sportiva 2004 / 2005 
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE 
stagione sportiva 2004 /2005 



7 

TEST MOTORI DI VERIFICA 
stagione sportiva 2004 / 2005 
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TEST MOTORI 
 raccolta dati e analisi statistica 

Guida della palla in regime coordinativo:  
differenziazione motoria 
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Conclusioni 

•  Considerazioni pratiche 
– oggettive: 

 
     1. miglioramento prestazionale in 

tutti i test motori svolti 

     2. miglioramento prestazionale 
coerente con il programma di      
attività svolto nei diversi periodi 
stagionali 

     3. miglioramento prestazionale in 
linea con le cosiddette fasi sensibili 
di sviluppo nella espressione delle 
varie capacità coordinative 
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Conclusioni 

•  Considerazioni soggettive: 
 

     - Competenza richiesta all�allenatore giovanile 
 

     - Basi metodologiche e didattiche per 
l�apprendimento del giovane calciatore 

 

     - L�importanza della strutturazione del setting 
didattico  
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Conclusioni 

•  Prospettive per il futuro: 
 
     - strutturazione del settore giovanile societario 
   
     - pianificazione di un piano di sviluppo 

motorio del giovane calciatore nell�ambito del 
percorso formativo giovanile 

 
     - realizzazione di un curricolo sportivo per 

ogni giovane calciatore 
 
      
 


